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Tema proposto: Moda sostenibile: proposte di modelli produttivi virtuosi 

Il tema del fast fashion è affrontato da molte aziende e ad oggi la maggior parte delle realtà che lavorando 

nell’industria della moda non hanno trovato una soluzione per arginare il problema legato alla produzione 

eccessiva di materiali tessili. Il tavolo di lavoro partirà dall’analisi della situazione odierna con una fotografia 

delle maggiori problematiche legate all’industria della moda e le implicazioni sociali, ambientali ed 

economiche che derivano dal surplus produttivo. L’analisi della tematica avrà un focus nazionale ma verrà 

dedicata una parte introduttiva anche al confronto internazionale su quanto le conseguenze di questa pratica 

portino a situazioni negative in paesi di tutto il mondo. Saranno evidenziate le differenze tra l’impatto degli 

abiti di elevata qualità e durabilità o di seconda mano rispetto a quello dei capi della cosiddetta fast fashion, 

la moda veloce e di produzione di massa. 

Nella seconda metà della giornata il gruppo di lavoro si concentrerà sulla città di Milano ed il dibattito si 

articolerà in due sessioni al fine di produrre delle considerazioni e proposte di miglioramento delle condizioni 

attuali: 

 Dal lato aziendale, si analizzeranno le pratiche virtuose che i partner hanno implementato negli ultimi 

anni; 

 Dal lato dei consumatori, si analizzeranno gli aspetti sociali che caratterizzano il problema del fast 

fashion; 

Le nuove soluzioni, discusse tra studenti, aziende, docenti universitari e istituzioni, hanno il fine di aumentare 

la consapevolezza riguardo alla filiera di produzione e smaltimento dei vestiti, valorizzando le soluzioni più 

virtuose a livello sia ambientale che sociale ed interrogandosi sul futuro dell’industria della moda. 

 

Aziende  

-da contattare:  

 Rifo lab (azienda che predilige materiali riciclati nella produzione tessile e promuove l’inclusività 

sociale;  

 Patagonia (catena di abbigliamento incentrata sulla sostenibilità a 360° dei propri prodotti). 

 Armani;  

 Ferrè; 

-per integrazione (a seconda dei docenti coinvolti):  

 Lush - azienda di cosmesi, tra i primi ad esplicitare l’abbandono del testing su animali e prodotti 

vegan. **Da fast fashion nello specifico, si potrebbe parlare di consumo responsabile in maniera più 

ampia, introducendo ad esempio realtà di cosmesi e di “articoli di necessità” **; 

 

Coordinatore della sessione: Prof. **** 

 

Conduzione del laboratorio: Dott.ssa Eleonora Perotto. Delegata del Politecnico alla RUS per il GdL Risorse e 

Rifiuti. 

 


